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ANDRÉ GUYAUX, Baudelaire et le fragment, in Théorie et pratique du fragment, Genève,
Slatkine, pp. 137-148.
1 L’A. fa una breve storia del termine nell’accezione del XIX secolo, ricordando come esso
avesse da un lato una valenza esotica o archeologica (prediletta da Gautier nei suoi
racconti  fantastici),  dall’altro designasse,  in senso editoriale,  un estratto.  Baudelaire
usa il termine frammento per i testi che pubblica sulle riviste, assimilando ad esempio i
suoi poèmes en prose a un corpo cui si potevano togliere le vertebre e ridurre a pezzi
mantenendo intatto il senso di ciascuna parte. Nella corrispondenza utilizza tre volte il
termine: si tratta di occorrenze tardive, tra il ’64 e il ’66, quando l’idea di pubblicare lo
Spleen de Paris sembra realizzarsi.
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